
 

 

 
Gentile Signora Presidente, 
Gentili Signore e Signori, 
 
il Municipio, con Risoluzione Municipale N. 4703 del 14 aprile 2026 ha preso atto del 
rapporto del Dicastero Istituzioni e risorse / Settore Progetti strategici e legislazione, in merito 
alla ricevibilità della mozione citata a margine, presentata dai Consiglieri comunali Gianluca 
Padlina, Davide Rossi, Matteo Salvadé, Pascal Cattaneo Gregorio Aostalli, Fabrizio Molteni 
e dalla Consigliera comunale Vera Bosshard.   
 
Premessa 
L’art. 67 cpv. 2 LOC (in vigore dal 1. luglio 2019) dispone che a partire dal momento 
dell’assegnazione della mozione alla Commissione preposta da parte del Consiglio 
comunale, il Municipio ha un mese di tempo per esprimere il suo preavviso scritto sulla 
proponibilità della mozione, rendendo note le sue valutazioni e conclusioni sulla ricevibilità 
tecnica della mozione. 
 
La mozione: strumento di partecipazione 
Ricordiamo che la mozione è tecnicamente: 
- Una formale proposta di decisione, sottoposta per iscritto al Consiglio comunale da 

uno o più consiglieri comunali, su oggetti che rientrano nelle competenze decisionali 
del Legislativo. 

- La mozione deve contenere una vera e propria proposta di deliberazione 
sottoposta al Consiglio comunale. Interlocutore del mozionante è il Consiglio 
comunale, che viene chiamato a decidere. La proposta è in definitiva il corrispettivo della 
proposta di un messaggio municipale; va possibilmente formulata in modo diretto e 
riguardare un preciso delimitato oggetto. 
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- L’oggetto della mozione deve posizionarsi fra gli oggetti sui quali il CC ha competenze 
di esame e decisione, in base all’art. 13 cpv. 1 LOC o a leggi speciali. Il diritto superiore 
deve inoltre lasciare spazio all’autonomia comunale su questo oggetto. 

 
Se la proponibilità di una mozione rimane controversa, in particolare nei casi più complessi, 
un’eventuale decisione di improponibilità va presa dal plenum del Legislativo, di regola 
esperito l’iter previsto dall’art. 67 LOC. Questa decisione è inoltre impugnabile ai sensi 
dell’art. 208 e segg. LOC.  
 
MOZIONE elaborata “per aprire le Commissioni di Quartiere ai Giovani” 
La mozione elaborata “per aprire le Commissioni di Quartiere ai Giovani” è stata presentata 
alla Cancelleria comunale in data 30 marzo 2026. 
 
Esaminati i contenuti della stessa, il Municipio rilascia il presente parere. 
 
Con la mozione si chiede di modificare l’art. 66 cpv. 2 del Regolamento comunale della 
Città di Mendrisio nel modo seguente: 
 

Art. 66 cpv. 2 RCom attuale Art. 66 cpv. 2 RCom proposta 

Ogni Commissione si compone da sette a 
nove membri. 
Il Capo Dicastero è membro d’ufficio di 
tutte le Commissioni di Quartiere.  
Il Capo Dicastero non ha diritto di voto.  
La sua carica di membro della 
Commissione non viene conteggiata 
nell’attribuzione dei seggi fra i vari gruppi 
politici.  
Di principio, la nomina dei membri ha 
luogo secondo la ripartizione politica dei 
seggi in Municipio.  
Resta riservata la facoltà di nominare 
membri indipendenti o di gruppi non 
rappresentati i Municipio. 

Ogni Commissione si compone da sette a 
undici membri. 
La composizione della Commissione avviene 
in base ai seguenti principi: 

a) il Capo Dicastero; 
b) sette membri nominati secondo la 

ripartizione politica dei seggi in 
Municipio; 

c) fino a ulteriori due membri 
indipendenti o di gruppi non 
rappresentati in Municipio; 

d) fino a due ulteriori membri tra i 
giovani di età compresa tra 16 e 25 
anni, se tra i membri nominati 
secondo le lettere b) e c) non vi sono 
giovani di età compresa tra 16 e 25 
anni. 

I membri della Commissione, a eccezione 
del Capo Dicastero, devono essere residenti 
nel Quartiere. 
I membri di cui alle lettere c) e d) sono 
nominati previa loro candidatura al 
Municipio. 
Il Capo Dicastero non ha diritto di voto. 
L’appartenenza politica del Capo Dicastero 
non è considerata nell’attribuzione dei seggi 
nominati secondo la ripartizione politica dei 
seggi in Municipio. 

 
Osservazioni sulla ricevibilità formale 
Il presente rapporto si limita alla verifica della ricevibilità della mozione. 
Non viene per contro formulata alcuna considerazione in merito. 
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Tramite la stessa si chiede al Municipio di modificare l’art. 66 cpv. 2 del Regolamento 
Comunale. 
 
Gli articoli 13 della Legge Organica comunale e 9 del Regolamento comunale enunciano le 
competenze del Consiglio Comunale.  
 
Giusta gli articoli 13 cpv. 1 lettera a) LOC e 9 cpv. 1. lettera a) RCom, il Consiglio comunale 
è competente per adottare, abrogare, modificare o sospendere i regolamenti comunali. 
 
Nella fattispecie concreta, l’oggetto della mozione – modifica del cpv. 2 dell’art. 66 del 
Regolamento comunale della Città di Mendrisio - rientra tra le competenze del Consiglio 
comunale e la mozione è pertanto ricevibile. 
 
Con i nostri migliori saluti. 
 
 
 

Per il Municipio 

   

Il Sindaco  Il Segretario comunale 

   

Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. rer. pol. 
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